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PROTOCOLLO D’INTESA 

per la promozione di “strategie condivise” finalizzate alla diffusione dei principi di pari 
opportunità ed alla rimozione di ogni comportamento discriminatorio per ragioni di sesso 
nell’esercizio della professione forense. 
TRA
- Tribunale di Avellino 
- Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Avellino 
- Commissione Pari Opportunità

Visti:
- gli articoli 2,3,137,141 del Trattato CE; 
- gli articoli 1 e 2 del Trattato che istituisce la Costituzione per l’Europa;-la Direttiva 

76/207/CEE, come modificata dalla Direttiva 2002/73/CE, inerente l’attuazione del 
principio di parità di trattamento per quanto concerne l’accesso al lavoro, alla 
formazione ed alla promozione professionale e le condizioni di lavoro;- la Direttiva 
2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, riguardante 
l’attuazione del principio di pari opportunità e di parità di trattamento tra uomini e 
donne in materia di occupazione ed impiego;- gli articoli 3 e 51 della Costituzione 
Italiana;- la Legge del 8 marzo 2000, n.53 ed in particolare l’art. 9, che prevede la 
promozione e l’incentivazione di forme di articolazione della prestazione lavorativa 
volta a conciliare tempo di vita e tempo di lavoro;- il Decreto Legislativo del 26 
marzo 2001, n. 151, in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, 
come modificato dal Decreto Legislativo del 23 aprile 2003, n. 115;- la sentenza 
della Corte Costituzionale n. 385 del 14 ottobre 2005, che riconosce ai padri libero-
professionisti il diritto di percepire l’indennità di maternità, in alternativa alla madre;- 
il Decreto Legislativo del 30 maggio 2005, n. 145, di attuazione della Direttiva 
2002/73/CE in materia di parità di trattamento tra gli uomini e le donne per quanto 
riguarda l’accesso al lavoro, alla formazione, alla promozione professionale ed alle 
condizioni di lavoro; 

- il Decreto Legislativo dell11 aprile 2006., n. 198, c.d. “Codice delle Pari Opportunità 
tra uomo e donna”; 

- La Legge del 24 febbraio 2006, n. 104, in materia di tutela della maternità delle 
donne dirigenti; 

- Il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 12 luglio 2007 
circa l’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 17 e 22 del D.lgs. n. 
151/2001, a tutela e sostegno della maternità e paternità nei confronti delle 
lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della Legge 
8 agosto 1995, n. 335; 
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Considerato:
- che tutte le parti firmatarie del presente protocollo, nel rispetto dei diversi ruoli loro 

attribuiti, condividono l’esigenza di proporre interventi volti ad assicurare una reale 
parità fra uomini e donne nell’esercizio della professione forense, rimuovendo ogni 
comportamento discriminatorio per ragioni di genere; 

- che tutte le parti riconoscono che il tema della conciliazione è da ritenersi sempre 
più centrale nell’organizzazione lavorativa per consentire a donne e uomini una 
partecipazione equilibrata alla vita professionale ed alla vita familiare; 

- che tutte le parti condividono l’esigenza di sviluppare un’azione di collaborazione 
volta alla realizzazione della diffusione e valorizzazione della cultura delle pari 
opportunità nella professione forense; 

- che tutte le parti ritengono necessaria una sinergia tra le stesse nell’ottica di una 
corretta applicazione della normativa antidiscriminatoria, sviluppando un rapporto di 
intensa collaborazione finalizzato alla definizione di un comune progetto di attività di 
studio, ricerca e formazione in materia di pari opportunità; 

- che tutte le parti intendono garantire sempre l’efficienza e l’andamento della 
Giustizia, così come la salvaguardia del diritto alla difesa dell’assistito, mediante la 
costruzione di un percorso condiviso di assunzione di impegni tra i reciproci 
soggetti  sottoscrittori. 

Tutto ciò premesso il Tribunale di  Avellino, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Avellino, la Commissione Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Avellino 
promototrice ed ispiratrice del protocollo “de quo”, ognuno in persona del suo 
Presidente pro-tempore, si impegnano a porre in essere ogni attività utile e necessaria 
per promuovere l’uguaglianza fra uomini e donne nell’esercizio della professione 
forense, ed in particolare: 

Il Tribunale di Avellino, il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, la Commissione 
Pari Opportunità si impegnano a :
1) promuovere e diffondere i contenuti del presente protocollo d’intesa tra la 
magistratura e l’avvocatura operante all’interno del Tribunale; 

2) riconoscere lo stato di gravidanza e maternità -durante i due mesi precedenti la data 
presunta del parto ed i tre mesi dopo il parto- quale causa di legittimo impedimento a 
comparire dell’avvocata civilista e giuslavorista per le udienze di comparizione 
personale delle parti, per quelle di ammissione dei mezzi istruttori, di istruzione 
probatoria e di discussione  con esclusione delle udienze in cui occorra svolgere 
prestazioni indispensabili in materia civile, nei procedimenti  individuati dall’art. 5 del 
codice di autoregolamentazione delle astensioni dalle udienze degli avvocati, relativi :

I) a provvedimenti cautelari, provvedimenti sommari di cognizione ai sensi dell'art. 
19, decreto legislativo n. 5/2003, allo stato e alla capacita' delle persone, ad 
alimenti, alla comparizione personale dei coniugi in sede di separazione o di 




